
I 5 PUNTI PER CUI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IN CARICA VA  SFIDUCIATO: 
Primo:  
calpesta la Costituzione ponendosi al di sopra della legge, difendendosi dai processi e non nei 
processi.  
Secondo:  
non è capace di gestire gli effetti di una crisi (che ha sempre nascosto) e che sta facendo 
sprofondare il Paese, il suo tessuto produttivo, le imprese e le famiglie, i lavoratori, i precari 
come quelli della scuola ma non solo.  
Terzo:  
Ha una visione proprietaria delle istituzioni che usa per i suoi fini o le sue soddisfazioni private. 
Incarna un gigantesco conflitto di interessi che in nessun altro paese liberale sarebbe tollerato.  
Quarto:  
Per le gravi ombre che gravano sul suo passato ma anche sul suo presente in relazione ai 
rapporti con mafiosi o condannati per reati di mafia che ha pure portato in qualche al governo 
o in Parlamento. 
Quinto:  
un'ultima che ultima non è: non ha rispetto per le donne e già solo questo basterebbe a 
mandare a casa un Presidente del consiglio. 
   
   
I PROVVEDIMENTI CHE GLI AUTOCONVOCATI DEL WEB CHIEDONO AL PARLAMENTO DI ADOTTARE 

SUBITO  
 
Il 2 ottobre dal palco parleranno cittadini comuni, precari, i terremotati dell'Aquila e gli 
alluvionati di Messina.  
Vogliamo dare la parola a loro dichiarano gli organizzatori. I temi saranno quelli dei motivi per 
sfiduciare Berlusconi, ma anche le questioni che riguardano la vita e il futuro del nostro Paese. 
Sarà come il 5 dicembre, con una differenza: non chiederemo soltanto le dimissioni di 
Berlusconi e del governo, ma anche  

• una legge sul conflitto di interessi,  
• una nuova legge elettorale  
• risposte forti per far fronte alla crisi che sta annientando il nostro Paese, gettando 

nel bacino della povertà centinaia di migliaia di famiglie, risposte contro la 
precarietà e in difesa della scuola pubblica 

• elezioni anticipate libere e democratiche.  
 
 


